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Alle 10 alfa Corte d'appello 

Oggi l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario 

ANCONA — Questa mattina alle ore 10 presso l'aula di 
udienza della Corte d'appello, Il procuratore generale 
inaugurerà l'anno giudiziario. Durante la manifestazione, 
aperta a tutti i cittadini verrà letta una relazione sul­
l'amministrazione della giustizia. Nel pomeriggio con 
Inizio alle 15,30 si svolgerà un incontro dibattito fra i 
rappresentanti del consiglio superiore della magistratura, 
ordine giudiziario ed esponenti delle categorie interessate. 

Le informazioni dettagliate e ufficiali si conosceranno 
quindi oggi. Comunque il quadro della situazione giudi­
ziaria delle Marche appare accettabile: problemi esi­
stono, a cominciare dalla precaria sede del tribunale del 
capoluogo di regione. Ancora a sei anni dal terremoto 
Il palazzo di corso Mazzini è inagibile ed i lavori non 
sono stati neppure appaltati. A Fermo, il Comune ha 
acquistato Palazzo Trevisani per adibirlo a sede del 
tribunale, ma occorreranno ancora centinaia di milioni 
per sistemarlo. Intanto, non esiste una sede adeguata. 

Ad Ascoli, oltre alla consueta carenza di personale 
(cancellieri, dattilografi), alla procura mancano persino 
magistrati. A Macerata da una recente inchiesta è risul­
tato un numero eccezionale di cause civili non svolte, 
giacenti in pretura: sono oltre duemila. Anche qui, sulla 
precaria situazione pesa l'insufficiente organico: un pre­
tore e 4 vicepretori. 

Dalle 300 alle 800 lire al chilo 

Macerata : aumenterà 
il prezzo della carne 

MACERATA — Tutto come 
previsto: nei prossimi giorni 
aumenterà sensibilmente il 
prezzo della carne. Si e e-
spresso infatti in questo sen­
so il comitato provinciale dei 
prezzi che ieri, presieduto dal 
viceprefetto dr. De Simone, 
si è riunito per esaminare 
le richieste avanzate lo scor­
so ottobre dai macellai 

Si è t ra t ta to — a quanto 
si è potuto apprendere — di 
una riunione piuttosto vivace. 
dominata dal net to disaccor­
do emerso tra i membri del­
l'associazione commercianti. 
guidati dal presidente Guiz-
zardi, e dai sindacati rappre­
sentat i da Cicconi (Cgii) e 
Pepegna (Uil). ammessi in 
seno al comitato in veste di 
« osservatori ». Terreno di 
scontro: l 'atteggiamento fin 
qui tenuto da parte dei ma­
cellai che. a dispetto del li­
stino prezzi vigente, hanno 
spesso venduto a prezzi mag­
giorati. 

« E' necessario che le auto­
ri tà competenti e gli stessi 

, cittadini — ha detto a que­
sto proposito Cicconi, com­
mentando i risultati della riu­
nione — conducano una at­
tenta vigilanza 

I macellai, dal canto loro, 
hanno ribadito la necessità 
di aggiornare i prezzi, pari­
ficandoli a quelli già in vi­
gore in al t re province italia­
ne. Trascorsi i tempi tecnici 
per l 'espletamento delle pro­
cedure richieste dalla legge, 
scat teranno gli aumenti fis­
sati. 

Nei dettagli, il nuovo li­
stino prevede un aumento di 
500 lire il chilo per il fegato 
nero (da 2.800 a 3.200); di 300 
lire per il bollilo senz'osso 
(da 2.500 a 2.800): di 500 lire 
per lo spezzatino senz'osso 
(da 3.000 a 3.500): di 500 lire 
per il magro scelto di secon­
da categoria (da 4.000 a 
4.500) e di 800 lire per quello 
di prima (da 5.200 a 6.000): 
di 750 lire, infine, per il ta­
glio cosiddetto ext ra : bistec­
che di posto, filetto e girello 
(da 6.250 a 7000). 

ANCONA - Firmato il decreto 

ASSEGNATI I 19 MILIARDI 
PER IL CENTRO STORICO 

ANCONA — Dopo le ultime 
pressioni da parte dell'ammi­
nistrazione comunale di An­
cona (sull'argomento c'era 
stata anche un'interrogazio­
ne parlamentare dell'on. T i ­
ra boschi del PSI) il ministro 
dei Lavori Pubblici Gullotti 
ha firmato il decreto di asse­
gnazione alla città marchigia­
na di un finanziamento di 19 
miliardi di lire del fondo 
stanziato dalla ex Gescal, per 
l'opera di ricostruzione del 
centro storico cittadino dan­
neggiato dagli eventi sismici 
del 1972. 

La pratica del provvedimen­
to pareva negli ultimi tempi 
essersi smarrita tra le ma­
glie della burocrazia statale. 

Ora nel giro di poco tempo 
il Comune potrà disporre del­
la cifra. Ancora invece so­
spesa la questione degli inte­
ressi bancari maturati in tut­
t i ì mesi in cui i 19 miliardi 
di lire erano rimasti deposi­
tati presso un istituto ban­
cario. Andranno al comune 
dorico? Ancora sull'argomen­
to non c'è un preciso orien­
tamento. ma a rigore di lo­
gica la somma dovrebbe es­
sere accreditata all'ammini­
strazione anconetana. 

Comunque l'amministrazio­
ne appresa la notizia dell'av­
venuta firma del decreto ha 
espresso la propria soddisfa­
zione. 

ANCONA — Nelle Marche la 
terribile spirale di violenza 
omicida che ha investito la 
capitale ha suscitato vaste e 
unanimi prese di posizioni 
di condanna. In questa 
regione, in molte città, do­
menica e lunedi sono stati 
giorni di mobilitazione e di 
vigilanza, per bloccare sul 
nascere eventuali provocazio­
ni fasciste, per ripetere anco­
ra un HO secco alla eversione 
e alla strategia della paura. 

Prendiamo l'esempio di 
Castelfidardo, un piccolo 
centro industriale della pro­
vincia di Ancona: sabato not­
te qualcuno ha scagliato una 
bottiglia incendiaria contro la 
porta d'ingresso della sezione 
comunista. Niente danni gra­
vi. solo una fiammata e il 
rumore della esplosione. Eb­
bene. la città si è messa su­
bito in movimento. Oltre allf> 
immediata reazione del PCI, 
che ha riunito gli organismi 
dirigenti ed ha presidiato le 
sedi, in Comune si è riunito 
fino a tarda sera il comitato 
unitario antifascista. 

Domani pomeriggio, alle o-
re 17.30. presso la sede co 
munale, si svolgerà una ma­
nifestazione pubblica procla­
mata appunto dal comitato 
antifascista. I muri di Ca­

stelfidardo sono tappezzati di 
manifesti. I carabinieri stan­
no indagando sul grave a t to 
di sabato notte. Alcuni testi­
moni avrebbero visto una au­
tomobile allontanarsi a tut ta 
velocità dal viale Matteotti 
(dove è ubicata la sezione 
del PCI) . 

I fatti di Roma hanno su­
scitato in tut te le province 
marchigiane una pronta rea­
zione: la federazione sindaca 
le unitaria ha diramato tra i 
consigli di fabbrica la indica 
zione di discutere con gli o 
perai dei problemi dell'ordine 
democratico. I giovani — 
soprattut to la Federazione 
giovanile comunista — hanno 
organizzato immediatamente 
volantinaggi (Pesaro. Ancona. 
Ascoli Piceno), nelle scuole. 
nei luoghi di incontro dei ra­
gazzi. Non si sono registrate 
provocazioni, anche là dove 
(come ad Ancona) i fascisti 
del Movimento sociale hanno 
diffuso volantini a dir poco 
iarneticanti . pieni essi stessi 
di violenza e di odio. 

La federazione comunista 
di Ancona, in un appello alla 
cittadinanza, invita ad espri 
mere la protesta e l'impegno 
contro il terrorismo con 
fermezza ma anche con il 
massimo raziocinio. 

« Ci vuole un governo che 
governi — è il parere regi­
strato al volo ieri matt ina 
davanti al liceo scientifico di 
Ancona — : davvero Andreotti 
da solo crede di fermare la 
mano degli assassini della 
democrazia? ». 

Tra le altre reazioni, quella 
significativa del presidente 
della Provincia di Ancona Al­
berto Borioni: « Non è possi­
bile assistere allo svolgersi di 
tanti orribili delitti senza es­
sere profondamente feriti 
dall'assurdo disprezzo per la 
vita umana che sembra ca­
ratterizzare i nostri tempi. 
dalla regressione in at to in 
una società che pretende di 
ritrovare nella faida barbari­
ca legittimi comportamenti. 
E' nostro dovere di cittadini 
ancora fedeli agli ideali della 
democrazia respingere deci­
samente ogni possibile tenta­
tivo volto a dare veste politi­
ca. oppure a prestare il falso 
schermo della provocazione 
agli at t i criminosi che. da 
qualsiasi parte vengano ri 
vendicati, sono un a t tenta to 
oggettivo alla civiltà e alla 
democrazia e un ausilio pre­
zioso agli autori della strate­
gia della tensione ». 

Quali prospettive per un settore che occupa 5500 persone 

La sartoria su misura ha retto 
all'urto delle confezioni 

ma ha bisogno di svilupparsi 
Documento del Comitato regionale della CNA - Esistono ampie possibilità di 
crescita - Necessario un piano promozionale - Il discorso sull'associazionismo 

ANCONA — La sartoria su misura non 
è stata del tutto soppiantata dalla indu­
stria della confezione. Nelle Marche so­
pravvivono tutt 'ora circa 3.500 sartorie a 
livello artigianale con circa 5.500 addetti. 
soprattutto donne (quattromila contro 1.500 
uomini). La sartoria femminile ha retto 
meglio all'urto della confezione non sol­
tanto perché la donna veste più sofistica­
tamente o adotta modelli più vari, ma an­
che perché la donna di media età non 
trova con facilità nella confezione i capi 
clic meglio si adattano alla propria perso­
na. nonostante le « calibrature » adottate 
dalle fabbriche produttrici. 

Ma per svilupparsi, questo settore ah 
bastanza importante, ha bisogno di aliar 
gare la produzione conquistando quei cit­
tadini che potrebbero avvicinarsi al prò 
dotto della sartoria su misura. K per ot 
tenere ciò. è necessario superare alcuni 
scogli che si sono eretti sul suo cammi­
no: qualificazione e riqualificazione del 
personale addetto: contenimento dei prez­
zi legati ai costi delle materie prime: di­
sponibilità di credito: ricerca di mercato: 
propaganda del proflotto. Tutti questi 
aspetti sono stati ben individuati dalla 
Confederazione N'azionale dell'Artigianato 
— Comitato regionale delle Marche — sin 
tetizzandoli in un documento inviato alla 
Regione quale contributo per la formula­
zione del piano regionale per la promo­
zione e la commercializzazione del prodot­
to artigiano. 

Il CNA dopo aver fatto un'analisi del 
settore, esprime la ferma convinzione che 
grandi possibilità di sviluppo esistono qua­
lora l'Ente Regione, nell'ambito delle scel­
te di bilancio per il 11)78. attui un piano 
promozionale del prodotto artigiano, ivi 
compreso, quello della sartoria su misura. 

E" chiaro che per raggiungere deter­
minati obiettivi il sarto non può più ope­

rare da solo, e a questo punto torna il 
discorso sull'associazionismo « al quale — 
si legge nel documento — potremmo abbi­
nare quello della funzione tecnica di stu­
dio di un comitato nazionale di ricerca 
della categoria e delle associazioni sarto 
e sarti che non hanno e non devono avere 
sapore corporativo ». 

* Il fatto che l'Associazione sarte e sarti 
di Ancona abbia proposto di cambiare de­
nominazione (Circolo sartoriale, o qual­
cosa di simile) conferma quanto andiamo 
dicendo. Marchio regionale di qualità, de-
pliants pubblicitari, servizi fotografici de­
vono essere presi in considerazione anche 
in relazione al tentativo di creare una li­
nea di moda regionale ». 

Circa l'associazionismo, il CN \ fa pre­
sente che esiste già un consorzio regio­
nale tra sarti su misura (CRASMI) e che 
fino ad oggi ha svolto un ruolo senza 
dubbio positivo per la categoria, e che 
non ha ancora raggiunto scopi * ottimali •». 
* Ma è bene — sostiene il CNA — se non 
indispensabile approfondire queste espe­
rienze di consorzi per l'acquisto, sforzan 
dosi di dargli anche caratteristiche più 
specifiche per la commercializzazione e 
l'esportazione, e per la promozione del 
prodotto della sartoria sii misura marchi­
giana ». 

-< L'esperienza associazionistica — con­
clude il documento del Comitato regiona­
le del CNA — è comunque un processo 
indispensabile per la salvaguardia-rilancio 
della sartoria anche in merito alla produ­
zione vera e propria ». Esistono esempi di 
laboratori associati a S. Henedetto. Ascoli 
Piceno. Pesaro e Macerata, che proprio 
per la possibilità di disporre di una di­
versa e nuova organizzazione del lavoro 
e del laljoratono. si trovano in situazioni 
molto diverse da quelle generali della 
maggioranza dei sarti ». 
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ANCONA — I lavoratori del 
tubificio Maraldi di Ancona 
hanno occupato ieri mat t ina 
la sede della Banca Naziona­
le del Lavoro della città per 
sollecitare ancora una volta 
il rispetto degli accordi da 
parte del governo e delle ban­
che e per richiamare l'atten­
zione dell'opinione pubblica 
e delle forze politiche. 

Kesta ancora da conferma 
re la notizia secondo cui alle 
aziende metalmeccaniche Ma­
raldi sarebbe pervenuta da! 
Messico una commessa di 10 
miliardi per una fornitura di 
tubi. Pare che la commessa 
comunque interessi maggior­
mente lo stabilimento di Ra­
venna. 

Ieri matt ina, mentre un fol­
tissimo gruppo di lavoratori 
entrava nell'istituto di cre­
dito. una delegazione, guida­
ta dal compagno Ciambella. 
del consiglio di fabbrica. M è 
recata dal sindaco per illu 
.strare ancora una volta la 
drammatica situazione dei la­
voratori. L'incontro doveva 
inoltre saggiare quali reali 
possibilità vi sono per la crea­
zione di un pool di banche lo­
cali per ottenere almeno il 
pagamento di una mensilità 
delle quat tro arretrate, e a 
tale proposito sono stati av­
viati contatt i con altri istitu­
ti bancari cittadini (Cassa di 
Risparmio di Ancona. Ban­
ca Popolare e Banca Nazio­
nale del Lavoro). 

Finora, dopo un incontro 
svoltosi sempre nella matti­
nata di ieri tra rappresen­
tanti del Consiglio di fabbri­
ca e il direttore della Banca 
Nazionale del Lavoro. Boemi. 
l'unica somma disponibile è 
rappresentata dai 25 milioni 
di questo istituto. 1 residui 
cioè dell'acconto dato recen­
temente ai dipendenti di For-
li. ma i lavoratori tentano 
anche questa via pur di tro­
vare una soluzione, anche 
provvisoria. 

Nell'attesa degli sviluppi di 
quest'incontro nella sede co­
munale. gli operai della Ma­
raldi hanno deciso di restare 
all ' interno della banca fino 
a quando non emergeranno 
soluzioni concrete, riguardo al 
pool di banche. I lavoratori 
hanno anche tenuto una as­
semblea all ' interno dell'isti­
tuto di credito per spiegare 
agli impiegati e al personale 
dirigente i motivi della «oc­
cupazione » e le richieste da 
essi avanzate, e per chiedere 
infine di impostare una lotta 
unitaria per la difesa delle 
aziende sane. 

« Siamo qui — ha detto il 
compagno Meschini (PSI) . 
del consiglio di fabbrica — 
per discutere e confrontarci 
con voi. su ciò che vogliamo. 
sui nostri e vostri pregi e di­
fetti; siamo qui per chieder­
vi di aiutarci nella nostra lot­
ta e per costruire insieme un 
futuro migliore per i nostri 
figli >\ 

In serata un folto gruppo 
di lavoratori ha partecipato 
ai lavori del consiglio comu 
naie. Il sindaco Monina ha 
annunciato di aver trasmes­
so telegrammi ad Andreotti 
e Scotti per sollecitare lo 
sblocco della grave situa­
zione. 

La solidarietà dei bancari 
(della maggior parte di essi. 
perché alcuni, nonastante gli 
inviti a partecipare all'assem­
blea hanno preferito restare 
ai loro tavoli) è s ta ta portata 
dai compagni Maggi e Monte 
ner\-i. della CGIL bancari. 

Sul piano delle t rat ta t ive 
a livello nazionale, lunedì 16 
gennaio si terrà a Bologna 
nella sede comunale, l'incon­
tro dell'esecutivo del Coordi­
namento Maraldi con le Re­
gioni. i parlamentari e le for­
ze politiche e sindacali inte­
ressati tut t i alla vertenza del 
gruppo mentre per giovedì 12. 
giorno in cui il sottosegre­
tario al Bilancio Scotti ha 
convocato le parti per avvia­
re le t rat tat ive per lo scor­
poro de! settore saccarifero. 
una delegazione di lavoratori 
cercherà di farsi ricevere in 
sieme ai diriaenti nazionali 
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I lavoratori del Cantiere navale di Ancona 

Reparto meccanica : no 
allo smantellamento 

ANCONA — Una delegazione dei lavoratori del Cantiere 
navale si è incontrata con esponenti PCI : erano presenti il 
segretario Mariano Guzzini. i compagni della Segreteria e 
l'onorevole Paolo Guerrini. La discussione si è incentrala sul­
la situazione del Cantiere dorico e in particolare su alcuni 
provvedimenti presi ul t imamente dalia direzione per la mo­
bilita del personale che seguono la vecchia logica degli spo­
s tament i improvvisi e non programmati . Tali scelte sembrano 
precostituire per il reparto meccanica ie condizioni per un 
suo ravvicinato smantel lamento. 1 lavoratori si sono dichia­
rat i disponibili ad affrontare il problema della mobilità, pur­
ché sia programmato e concordato: ma rifiutano ogni inizia­
tiva che di fatto porterà alla chiusura di un intero reparto 

Iti una nota diffusa a termine dell ' incontro le ultime deci­
sioni dirigenziali vengono definite irresponsabili. 

« I r i tardi del Governo per la presentazione del piano di 
settore della cantieristica, se da una parte dimostrano l'ur­
genza di un mutamento del quadro politico nazionale e la 
formazione di un governo d'emergenza - si legge nel coniti 
nicato - dall 'altro non può giustificare iniziative che pregiu­
dicherebbero il piano stesso». Per ultimo da par te dei rappre 
scntant i comunisti è s ta ta sottolineata la necessità del man­
tenimento del reparto meccanica e ci si è impe'-'nati a prò 
muovere un incontro con le al tre forze politiche democratiche 
della città, per un confronto e una preso di posizione comune 
di sostegno alle iniziative dei lavoratori del C.N.R. 

« Angelini Farmaceutici » di Ancona 

Lotta più dura se la 
direzione non tratta 

ANCONA - - Dopo le due ore di sciopero effettuate nello 
ÌCOISO mese di dicembre, nell 'ambito delle iniziative di lotta 
proclamate dalla F.U.L.C. (Federazione unitaria Lavoratori 
Chimici) Nazionale, a seguito della interruzione della trat­
tat iva aper ta tra il Coordinamento Sindacale Nazionale del 
Gruppo Angelini Farmcaeutici di Ancona sa ranno costretti 
ad intensificare la lotta qualora la direzione aziendale non 
recedesse dalle sue posizioni di intransigente chiusura sui 
punti essenziali della piattaforma elaborata dal s indacato. Le 
proposte avanzate dai lavoratori vertono essenzialmente su 
cinque punti e r iguardano la difesa e l 'ampliamento dei livelli 
occupazionali, il potenziamento della ricerca nei vari settori 
farmaceutici e para-farmaceutici, la contrat tazione degli in­
vestimenti, il r isanamento degli ambienti di lavoro, la ricer­
ca di una nuova organizzazione del lavoro. 

La farmaceutica, comparto del più vasto set tore della 
chimica, non è rimasta esente dalla grave crisi che ha colpito 
questa branca dell'economia italiana, una crisi aggravata 
però, nel caso specifico, dalla manca ta at tuazione della rifor­
ma sanitar ia (la quale non ha ancora delineato i suoi campi 
di azione e le linee generali sulle quali le aziende dovranno 
muoversi», e il sruppo Angelini — dicono i lavoratori — 
che all ' interno del settore farmaceutico ricopre un ruolo di 
notevole importanza, non può sottrarsi al confronto con le 
organizzazioni sindacali nella ricerca della sa!va<ruard:a dei 
livelli occupazionali e della diversificazione produttiva, prò 
prio nel momento in cui si assiste a licenziamenti e al ricorso 
indiscriminato alla cassa integrazione. 

Dibattito sulla 

« operazione sviluppo » 

Possibile per 
l'Assindustria 

la ripresa 
produttiva 

ANCONA — Incontro ieri mat­
tina alla sala della Provincia 
di Ancona, sulla « operazione 
sviluppo » quel pacchetto di 
indicazione sottoposte dalla 
Coufiudustria a governo e sin­
dacati. Solo marginalmente 
le Marcile .sono state al con­
tro del dibattito; daH'amp.a 
illustrazioni- del documento. 
svolta dal dr. Cìori. si colgono 
ah uni degli obiettivi posti dal 
l'AsMiulustria della p ro \nu ia 
di Alunna, ruotanti attorno a 
tre perni: ridurre la disoccu 
pazione. .spingerò ver.so gli in 
vestimenti, controllare i mec­
canismi inflittivi. Anche il 
presidente della associa/io 
ne Bianchi, all'inizio della riu 
ninne (cui hanno partecipa 
to le rappresentanze dei sin­
dacati confederali, il presi 
dotile della giunta regionale 
CialTi. autorità locali), ha con­
fermato come sia |X)ssibiie 
una ripresa produttiva che ve 
da il concorso di tutti, tanto 
più in una regione che ha 
saputo < sfidare » il disegno 
perverso della recessione con 
la forza di resistenza costitui­
ta dalla piccola industria. 

'• Si 1 ratta di iniziare una 
rigorosa aziono strutturale -
ha detto fra l'altro Bianchi 
— nel massimo consenso delle 
divor.se parti sociali, una a/io 
ne capace di originare prov 
\odimenti governativi orfica 
ci ». L'Assindustria parte da 
alcuni dati di ratto del 1!)77: 
il deterioramento della produ 
zione. l 'andamento insoddisfa 
conte della occupazione, il ri 
stagno degli imestimenti e la 
dinamica salariale. 

Le projmste sono noie: rag 
gmngimontn e stabilizzazione 
della produzione fino al li 
vello del 4.5 per conio; 311 
monto di 100 nnl.->. unità occu­
pate: richiesta di contenere 
il disavanzo do! settore pub 
hheo entro i 111 mila miliar­
di pr-visti, con una mano 
vra fiscale e tariffaria per 
!• lo mila miliardi. 

Inoltro, secondo quanto ri 
ferito da (lori, si intende 
spingere, per uno sviluppo 
qualilioato. sulla leggo di ri­
conversione industriale, sulla 
leggo per l'occupazione pio 
\anile (non una parola però 
sulla mancata applicazione 
(lolla ' 2K5 /• fino ad oggi), 
sulla legge 1113 per la indù 
str.ali/zaz.ioiie delle zone de­
presse. 

Un problema messo a fuo­
co dall'intervento del dot 
tor Kraus è quello del credi 
to per l'esportazione. che in­
teressa particolarmente ia no­
stra regione. Un accenno 
non di più — è stato fatto 
alle difficoltà del settore tcs 
«ile e- della calzatura: l 'as 
socia/ione degli industriai,, si 
è dotto, devo dire chiaramen 
to tome proci dorè per inver­
tire in que-ti settori peric> 
lo-e teild<'n/e rece.-»M\ e. 

ANCONA • Per la concessione di un quantitativo aggiuntivo di metano ; FERMO - A colloquio con l'assessore al Bilancio, compagno Ezio Santarelli 

Potranno essere soddisfatte 
1100 domande finora inevase 

La metanizzazione non può essere più rinviata 
Quali sono le cause dei ritardi — Come si è mossa la giunta di sinistra 

ANCONA — Nel corso di una 
conferenza s tampa, a cui è 
Intervenuto l'assessore comu­
nale alle aziende municipaliz­
zate Nino Lucanioni. l'avv. 
Bartolini e r ing. Bernardini, 
r ispettivamente presidente e 
direttore dell'azienda munici­
palizzata gas di Ancona, han­
no illustrato i termini degli 
accordi raggiunti a livello 
nazionale nel dicembre scor­
so t ra gli organismi rappre­
sentativi dei Comuni e delle 
aziende municipalizzate e la 
SNAM e gli effetti che questi 
hanno avuto ed avranno per 
la città di Ancona. 

I risultati sono più che 
soddifacenti e consentono pei 
almeno i prossimi due anni 
un armonico programma di 
sviluppo nell'utenza del gas 
metano per usi civili. In con­
siderazione infatti della par­
ticolare situazione in cui si e 
t rovata Ancona dopo il ter­
remoto. grazie anche al saldo 
del debito da parte dell'a­
zienda nei confronti della so­
cietà crogatrice del gas. la 
SNAM ha concesso un quan­
titativo aggiuntivo di metano 
per l 'anno termine «<-"78 di 
2.379 mc ' rh . che sommati agli 
attuali 13.500 assicurano ».:i.n 
disponibilità pari alia non.tr­
i t a avanzata dall'azienda «che 
tra di 16 mila mc'fli.1. 

«Questa favorevole sit tu-

zione — ha ricordato il ore-
sidente Bartolini — ha con­
sentito all'azienda di riveder» 
e ridimensionare le misu-e 
restrittive che è s ta ta obbli­
gata ad assumere negli ulli':ii 
tempi per la erogazione iel 
gas per impieghi non stret­
tamente di cucina, cosicché. 
non appena ci è pervenuta Ir. 
comunicazione ufficiale d? 
parte della SNAM lo scorso ^ 
gennaio, la commissiona 
amministratrice ha deliberato 
di riprendere la erogazione 
del gas per uso promiscuo. 
in accoglimento di tu t te h» 
richieste fino ad oggi pervr 
nute o che perverranno entro 
i prossimi due anni ». 

Grazie cosi alla nuova di 
sponibilità. potranno essere 
evase le 1100 richieste di at 
lacciamento finora giace.itl 
nei cassetti, questo convali­
derà il primato della citta 
dorica, cioè quello di esser» 
la città più metanizzata d'I'.t 
lia. In base infatti all 'utenza 
complessiva — come ha so* 
tolineato l'in?. Bernardini — 
se si considera il numero 
delle utenze promiscue e si 
calcolano gli appartamenti 
serviti da impianto centraliz 
zato. almeno 19 mila famiglie 
si riscaldano con il metano 
• il 68 per cento rispetto aita 
utenza complessiva e il 61 
per cento rispetto ai nucl.'i 

familiari residenti i. mentre le 
utenze civili allacciate al 1. 
novembre 77 assommano a 
27.852. il 93 per cento <1e!!a 
popolazione residente. A 
queste debbono es-ere inol*re 
asrziunte 821 utenze t ra iffiol 
pubblici e privati, edifici ivo 
lastici. sedi universitarie. :ru 
pianti sportivi, ospedali e 
cliniche. 

L'assessore Lucantonì ha 
espresso soddisfazione per i. 
modo in cui si è arrivati ai;.» 
soluzione di certi problemi 
per i quali l'amministrazinr.e 
comunale si era impe^iF.-'a 
da tempo: innanzitutto la 
possibilità di rifornire di me­
tano anche le abitazioni del 
centro storico, e poi po:rs:i 
no essere acquisite niio/e i-
tenze per uso di riscaldamen­
to per impianti centralizzati 
e per centrali termiche, pur­
ché funzionanti con brucia*-> 
ri combinati, in grado cioè ci 
impiegare in alternativa •fie­
ramente gasolio o interamen­
te metano. 

« T u t t o questo — h a conti­
nua to ancora Lucantoni — è 
andato avanti con l'opera di 
r isanamento dell 'intera a-
zienda, che ha permesso di 
coprire il deficit di un mi­
liardo dello scorso anno, an­
che con un personale che st i 
lavorando da parecchio tem­
po sotto organico». 

FERMO — L'Amministrazio-
ne comunale di Fermo ha 
posto al suo at t ivo un men­
to particolare: è riuscita in 
soli 22 mesi a concludere il 
99r^ di un programma con­
cordato per quat t ro ann: . 
Con queste referenze. PCI. 
PSI e PSDI si apprestano 
ad affrontare il 1978, l 'anno 
de'.'.a elaborazione di un al­
tro programma pluriennale. 
su cui confrontarsi con tu t te 
le forze politiche deila città. 

Perché la Giunta di sini­
stra possa dire di aver com­
pletato al lOO ê il suo pro­
gramma, manca la metaniz­
zazione. Con l'assessore al 
Bilancio, compagno Ezio San­
tarelli. cerchiamo di vedere 
chiaro in questo complesso 
problema, cozzando però in 
forme di opposizione, che ne 
hanno provocato il sistema­
tico rinvio. 

— Perché Fermo non ha 
ancora la metanizzazione? 

a Non è certo per colpa del­
l 'attuale amministrazione — 
dice Santarelli —, bensi per 
due al t re ragioni: prima di 
tut to per la crisi energetica. 
che ha reso problematico, di 
recente, l'approvvigionamen­
to di materia prima presso 
la SNAM (che non era dispo­
nibile a fornirne provocando 
perplessità e ritardi nelle 

sceite del Consiglio comuna­
le) : la seconda ragione, for­
se p:ù ?rave. è la paura di­
mostrata dalle precedenti am­
ministrazioni ad affrontare 
con coraggio scelte in que­
sto senso > 

— Quale stata l'iniziativa 
della Giunta di sinistra? 

« Nel programma di giun­
ta ci siamo subito trovati 
d'accordo con PSI e PSDI 
per ha gestione diretta, che ri­
tenemmo opportuna sia per 
ragioni tecniche che sociali 
e finanziarie. Non ci nascon­
demmo s:à allora le diff.col-
tà iniziali, tanto da stabilire 
un accantonamento sulla ven­
dita dell'Azienda agraria. 
per fare fronte ai primi due 
anni di avvio; poi la gestio-
ne sarebbe diventata, infatti, 
ampiamente att iva. 

« Su questa base ci siamo 
mossi ottenendo promesse di 
mutui dagli istituti di previ­
denza. Abbiamo avviato uno 
studio tecnico e finanziano 
di massima (affidato su pro­
posta della stessa opposizio­
ne, ad una equipe milanese), 
mentre contemporaneamente 
abbiamo chiesto al Consiglio 
comunale di anticipare le pra­
tiche dei mutui per trovarci 
con i soldi in mano appena 
approvato il progetto. 

« Su questa prassi ci sono ! 
s tate divergenze soprat tut to 
con la DC che avrebbe volu­
to dapprima discutere il pro­
getto di massima. Siamo arri­
vati a fine dicembre proprio 
con la proposta d: d.scutere 
questo progetto, ma in con­
siglio comunale ci siamo tro­
vati dinanzi, ancora una vol­
ta. ad una opposizione pre­
concetta della DC. che ri­
metteva in discussione risul 
tanze tecniche ampiamente 
discusse e convalidate >>. 

— Qualche accento critico 
è stato colto anche da parte 
di PSI e PSDI . E' cambiato 
qualcosa nell'accordo di giun­
ta su questo punto? 

e Per la verità è stata una 
sorpresa anche per noi con­
s ta tare certi tentennament i 
da parte di compa<rni di giun­
ta. anche perché in questi 
due anni , né il PSI né il 
PSDI hanno mai lasciato in­
tendere di voler rimettere in 
discussione quanto concorda­
to nel febbraio del "76 rispet­
to alla metanizzazione; né 
elementi di novità sono sta­
ti apportat i dal progetto d: 
massima. Malgrado tu t to es­
so prevede fin dall'inizio mar­
gini seppur modesti, di pro­
fitto che via via diventano | 
sempre più ampi. E ciò av- j 

viene con previsione di co­
sti al ci t tadino veramente 
bassi, più bassi di tu t ta la 
zona (106 lire, comprese tas­
se ed IVA, per il riscalda­
mento — il gasolio é oltre 
le 170 lire! — e 138 lire per 
usi domestici). Per far figu­
rare utili superiori di 20-40 
milioni sarebbe bastato alza­
re il prezzo di sole 5-10 l ire! 

Alia luce di tu t to ciò ci 
riesce veramente incompren­
sibile l 'atteggiamento delle 
a l t re forze politiche specie 
se pen.vamo che laddove am­
ministrano, hanno ultima­

mente optato sistematicamen­
te per la gestione diret ta. 
Perché solo a Fermo tan te 
difficoltà, e perche proprio 
ora ? ». 

— Come si muoverà l'am­
ministrazione. ora? 

« Per quanto riguarda il 
PCI non c'è dubbio che con­
tinuerà a spineere per una 
approvazione immediata dei 
propetti di massima, perché 
si Do^sa avviare la fase ese­
cutiva. arr ivando cosi entro 
il 1979 ad allacciare i primi 
2.200 nuclei familiari de! cen­
t ro urbano. Abbiamo comun­
que la massima disponibilità 
ad approfondire il d.scorso 
perché tutt i i problemi siano 
superati al p.ù presto ». 

FOTOFINISH SPORT 

Befana preziosa per l'Anconetana 
Dalle nostre parti si di­

ce: « L'epifanie. tutte le 
feste se le porta via •>. Per 
la squadra dell'Anconita­
na la festa (da quest'an­
no declassata e spoetata 
di tre giorni sul calenda­
rio» ha portato uà i ma­
lumori ed i guai Ha vin­
to in scioltezza, rifilando 
al malcapitato Suzzara 
ben cinque segnature. Un 
avvenimento — se si vuo 
le — per gli affecionados 
bianco rossi che l'avranno 
presa proprio come un 
regalo della befana. Cer­
to ormai in molti si do­
mandano, a questo pun­
to quanto volga que­
sta benedetta formazione 
dorica, che continua ad 
andare a corrente alterna­
ta. I programmi sono da 
tempo ambiziosi, ma an­
cora nessuno scommette­
rebbe una lira sul ruggiun 
•jiinento dei grandiosi tra­
guardi prefissati. 

Chi è che non delude 
mai. invece, è lo squadro 
ne ascolano di Mimmo 
Renna. Con la vittoria di 
domenica ha portato ad II 
punti il lantaggio sulle 
<. dirc'te » (si fa per dire) 
avversarie e pare proprio 

irrefrenabile. 
Ormai anche i giornali­

sti sportivi piii smaliziati, 
non riescono a trovare ag­
gettivi adeguati. Si e det­
to proprio tutto ed in tut­
te le maniere. Ora. tanto 
per fare qualcosa oltre a 
macinare vittorie, si mette 
anche a sbriciolare record 
die duravano da ben 2$ 
anni. Con l'ultima vitto 
ria, la squadra ascolana 
ha frantumato t! record 
(anno 1951-52 > detenuto 
dalla Roma, che aveva to­
talizzato nel girone di an­
data del campionato a 
venti squadre di serie B, 
30 punti. Con due giorna­
te di anticipo, prima del 
giro di boa. l'Ascoli ha già 
raggiunto 31 punti. 

Altro record, per ora so­
lo eguagliato, e quello del­
le vittorie consecutive: do­
po quella di domenica so­
no diventate sei e. non è 

detto che nel prossimo tur­
no (si giocherà comunque 
sul difficile campo di Ma­
rassi. contro la lanciata 
Sampdoria) non si possa 
m città vantare anche 
questo exploit. 

Emme 
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